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INTERPELLANZE 

Il sottoscrit to chiede di in terpe l la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica, per sapere - p remesso che: 

la r icerca scientifica appl icata e l'in­
novazione tecnologica t rasferi ta alle im­
prese costi tuiscono il m o m e n t o strategico 
per lo sviluppo civile della comuni t à m o n ­
diale e, nel contempo, la condiz ione per 
garant i re un futuro alle nuove generazioni 
in te rmini di occupazione e di migliore 
qual i tà della vita; 

nel contesto dato, in seguito alla ec­
cezionale diffusione di sistemi e di im­
piant i che immet tono campi e le t t romagne-
tini nel l 'ambiente cit tadino, si sono molt i­
plicati i segnali di p reoccupaz ione e di 
a l l a rme in re lazione alle possibili interfe­
renze e le t t romagnet iche operan t i negativa­
men te nelle interrelazioni t ra gli stessi 
sistemi ed a carico altresì dello s ta to di 
s icurezza e di salute della popolazione; 

i p roblemi della compatibi l i tà e let t ro­
magnet ica r igua rdano un ampio intervallo 
dello spe t t ro che, dalla f requenza indu­
striale di rete , si es tende alle radiofre­
quenze , passando per le mic roonde fino 
alle onde mill imetriche, investendo di con­
seguenza u n campo di applicazioni note­
volmente ampio (dalla t rasmiss ione della 
energia elettrica, alla au tomaz ione ed al 
control lo dei processi industr ial i , dal t ra ­
spor to aereo- ter res t re-navale , alla te lera­
diodiffusione anche da satellite, dalle tele­
comunicazioni spaziali, alla osservazione 
della t e r ra ed al teleri levamento, eccetera); 

di conseguenza, a p p a r e assoluta­
men te pr ior i ta r io lo studio con t inuo della 
evoluzione in a t to nei sistemi suddet t i con 
il duplice obiettivo: a) di verificare la com­
patibil i tà e le t t romagnet ica di tut t i i sistemi 
operan t i in ambit i r istrett i (mezzi mobili, 
satelliti di te lecomunicazione, sale di con­
trollo della navigazione, specifici tipi di 

impiant i industriali) , poiché e gli uni e gli 
altri sono soggetti ad interferenze genera­
trici di e r ra te in terpre taz ioni , di manca t i 
funzionament i , di inefficienza dei controlli , 
di guasti agli appa ra t i di bordo, con effetti 
spesso d rammat i c i per l'efficienza e per 
l'efficacia dei sistemi stessi e quindi per 
l 'utenza che da esse dipende; b) di fornire 
modelli di r i fer imento e codici di compor ­
t a m e n t o volti a l imitare l ' inquinamento 
ele t t romagnet ico ambienta le , ad ot t imiz­
zare la proget tazione dei circuiti e dei 
sistemi, a p r o d u r r e s t rumentaz ion i per il 
control lo e per il monitoraggio, a verificare 
le conoscenze sulle p ropr ie tà sche rman t i 
dei nuovi mater ial i , a neut ra l izzare le in­
terazioni nocive del c ampo e le t t romagne­
tico con l 'ecosistema e con l 'uomo — : 

quali misure il Governo in tenda adot­
ta re : 

a) per da re appl icazione al p rop r io 
p r o g r a m m a che, in r i fer imento alla cre­
scita delle imprese innovative, r ibadisce 
che il nos t ro paese « ha bisogno di r i lan­
ciare u n a vigorosa politica di sviluppo della 
r icerca scientifica, teorica ed applicata, nel 
cui ambi to va inseri ta la politica volta a 
favorire la creazione di piccole imprese 
innovative », e conclude indicando, t ra i 
progett i pr ior i tar i della az ione del Governo 
stesso, quello della « difesa ambien ta le » 
r i tenendosi ques t 'u l t ima « u n volano im­
por t an te della innovazione ed uno dei suoi 
campi più promet ten t i . « L' innovazione -
sostiene il Governo — deve consent i re di 
migl iorare l ' impat to ambien ta le di p rodu­
zioni e di consumi, di r i du r r e il consumo 
di energia e di ma te r i e pr ime, di rafforzare 
la competit ività in te rnaz ionale dell 'econo­
mia i tal iana »; 

b) per do ta re le s t ru t tu re dello 
Stato, ed in generale la comuni tà nazionale 
delle conoscenze e delle s t rumentaz ion i 
indispensabil i pe r p o r r e in essere: 1) l'in­
dividuazione de l l ' inqu inamento e le t t roma­
gnetico p rodo t to da appa ra t i e da sistemi 
in via di sviluppo (settori delle te lecomu­
nicazioni, dell ' informatica, della energia), 
al fine di p revederne l ' impat to ambien ta le 
e sani tar io; 2) definizione delle regole di 
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progetto per l 'ot t imizzazione dell 'uso delle 
risorse spettral i e del terr i tor io , onde as­
s icurare affidabilità ambien ta le e effi­
cienza sani tar ia dei sistemi di te lecomuni­
cazione, di teleradiodiffusione, di comuni ­
cazione mobile personale , di telerileva­
mento; 3) proget taz ione di u n a re te 
nazionale per il moni toraggio del l ' inquina­
mento ele t t romagnet ico, con individua­
zione dei livelli e delle f requenze emesse 
dalle varie sorgenti; 4) la prediz ione dei 
disturbi e let t romagnet ici negli impiant i in­
dustriali , nei sistemi aerospazial i , di tele­
comunicazione, di energia elettrica, di t r a ­
sporto ferroviario, s t rada le e navale, di 
te ler i levamento e di telediagnostica, di ra ­
diodiffusione; 5) fissazione dei vincoli di 
compatibi l i tà e le t t romagnet ica per l'otti­
mizzazione delle pres tazioni di funziona­
men to e del livello di affidabilità nei si­
stemi ad alto r ischio (centrali elettr iche, 
centri di te lecomunicazione, sistemi infor­
matici); 6) la de te rminaz ione dei requisi t i 
di compatibi l i tà al fine di soddisfare l'ela­
borazione della normat iva nazionale ed 
in ternazionale per l 'applicazione delle di­
rettive Cee 336/89, 31/92 (decreto legisla­
tivo n. 476 del 1992) ed altresì delle di­
sposizioni r iguardan t i l 'esposizione u m a n a 
ai campi elet t romagnetici ; 

c) pe r facilitare il decollo del p r o ­
getto finalizzato Cnr int i tolato « compat i ­
bilità e le t t romagnet ica negli appa ra t i e nei 
sistemi elettrici ed elet tronici » che a t tua to , 
consent i rebbe di o t tenere r isposte ade­
guate alle esigenze sopra prospet ta te , di 
a r r icchi re le dotazioni scientifiche e cul­
tural i delle r isorse u m a n e impiegate, di 
pe rmet te re allo Stato di gestire in m o d o 
intelligente l ' innovazione e di p reservare al 
meglio la salute e la s icurezza dei ci t tadini . 

(2-00478) « Tassone ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro del l ' interno, pe r sapere - p re ­
messo che: 

l'ex giudice B r u n o Catalanott i (re­
sponsabile dell ' inchiesta sui fatti del m a r z o 
1977) in un ' intervis ta al quot id iano La 

Repubblica del 9 m a r z o 1997 ha d ich ia ra to 
che la mor t e di Francesco Lorusso « fu un 
evento non accidentale, m a incoraggiato e 
indotto. . . ». E poi ancora , s empre nella 
stessa intervista, di fronte al giornalista che 
gli chiedeva se la decisione del t r ibuna le di 
non ar r ivare al processo per la mor t e di 
Lorusso (il ca rab in ie re T r a m o n t a n i venne 
prosciol to per « legittimo uso delle a rmi ») 
fosse una conclusione equa, ha r isposto: 
« Questa d o m a n d a dovrebbe rivolgerla ad 
altri . A quelli che, grazie a un ' in t e rp re ta ­
zione formalist ica della legge Reale, non 
vollero che si indagasse sulle responsabi l i tà 
per quella mor t e . Io invece avevo disposto 
la ca t tu ra del carabin iere che, dopo aver 
fatto più volte fuoco in di rezione di via 
Bertoloni senza far vitt ime per m e r a for­
tuna , pochi minu t i dopo spa rò in via Ma-
scarella, ques ta volta colpendo a mor te . 
L ' is t rut tor ia r icostruì la scena fo togramma 
per fo togramma, e posso dire con cer tezza 
che non c'era a lcuna necessità di fare uso 
delle a r m i »; 

in un ' intervis ta che lo stesso ex ma­
gistrato B r u n o Catalanott i ha r i lasciato al 
quot id iano Mattina il 12 m a r z o 1997 ven­
gono r ibadi t i gli stessi dubbi già espressi 
nell 'art icolo pubbl ica to p receden temen te 
da La Repubblica: « Nessuno in te rvenne sul 
carab in ie re Mass imo T r amon tan i q u a n d o 
iniziò a spa ra r e ad altezza d ' uomo senza 
a lcun motivo in via Bertoloni , come u n 
R a m b o : scaricò in t e r amen te il suo Win­
chester , non colpendo nessuno per p u r o 
caso... ». Ma Catalanot t i ha aggiunto un 'a l ­
t r a affermazione piut tosto inquie tan te . 
Scrive Mattina: « Dov'erano gli uomin i di 
Cossiga?... Ufficiali di polizia giudiziaria, 
tes t imoni di fatti gravi, che non si p resen­
t a r o n o mai a chi conduceva le indagini su 
quei fatti... ». Risponde l'ex magis t ra to: « Se 
il Ministro dell ' in te rno aveva suoi infiltrati 
al l 'università in grado di t es t imoniare sui 
fatti del m a r z o 1977 poteva comunica r lo 
alla magis t ra tu ra : da me non si p resen tò 
nessuno e moltissimi reat i finirono a carico 
di ignoti »; 

Gabriele Giunchi, ex mil i tante di 
Lotta Cont inua, amico di Francesco Lo­
russo, in un ' intervis ta dal titolo « Ero lì 
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ment re Francesco moriva. Un tes t imone 
par la per la p r i m a volta », appa r sa il 5 
m a r z o 1997 su Mattina, ha dichiara to: 
« U n a se t t imana p r i m a dell 'I 1 marzo , il 
dirigente della polizia politica, Graz iano 
Gori, che conoscevamo bene e con cui 
e ravamo in r appor t i corret t i , ci convocò 
per metterci sull 'avviso. "Visto il susse­
guirsi delle manifes tazioni — ci disse — e 
dopo l 'assalto al comizio di Lama, dovete 
s tare at tent i . Le nos t re possibilità di me­
diazione sono azzera te . Ora tu t to è gestito 
dai carabinier i" »; 

il giornale Lotta Continua, nel 1978, 
in occasione dello s t r ano incidente au to­
mobilistico che provocò la mor t e di Gra­
ziano Gori, t i rò fuori una serie di dubbi . 
Tra le al t re cose, anche la gestione della 
piazza l ' i l m a r z o del 1977, con l 'uccisione 
di Francesco Lorusso: « Quel giorno uo­
mini come Graz iano Gori o il suo vice 
Claudio Trot ta furono "scavalcati" dagli 
uomini della S q u a d r a mobile della que­
s tura di Bologna con tu t to quello che ne 
seguì »; 

in una intervista al quot id iano La 
Repubblica del 20 m a r z o 1997, l'ex cara­
biniere Massimo T r a m o n t a n i ( r i tenuto re­
sponsabile della mor t e di Pierfrancesco 
Lorusso, prosciol to all 'epoca dalla magi­
s t ra tu ra per « legittimo uso delle a rmi ») ha 
d ichiara to di aver spa ra to al mass imo 
« qua t t ro , cinque, sei colpi », m e n t r e sul 
m u r o di via Mascarel la i fori di proiett i le 
e rano di più. Lo stesso Tramontan i , alla 
d o m a n d a del giornalis ta « Allora ha spa­
ra to anche qua lcun altro? », ha r isposto: 
« ...io so solo che avevo di fianco u n u o m o 
in borghese a rmato . . . »; 

queste notizie sollevano diversi dubbi 
sulle d inamiche che h a n n o por t a to all 'uc­
cisione dello s tudente Pierfrancesco Lo­
russo; 

da fonte di cui è s tata verificata l'at­
tendibilità, al Gruppo consil iare del Prc al 
comune di Bologna è ar r iva ta la notizia 
che il giorno 13 m a r z o 1977 Rober to Savi 
faceva pa r t e degli agenti di polizia del 
Repar to 7° Celere ( comanda to dal Colon­
nello Doliani) che accompagna rono i blin­

dati dai carabin ier i nella « presa » della 
Cittadella universi tar ia , lungo via Zamboni ; 

gli agenti del 7° celere impegnati nelle 
operazioni di sgombero facevano par te 
della p r ima e seconda compagnia diret te 
dai capi tani Emilio Lodi e Massimo Bax; 

sulla vicenda dell 'assassinio di F ran ­
cesco Lorusso l ' inchiesta po t rebbe essere 
r iaper ta essendo venuti alla luce nuovi 
elementi che fanno pensa re che l ' i l m a r z o 
1977 ad usa re le a rmi t ra le forze dell 'or­
dine non sia s ta to solo il carabin iere Mas­
simo Tramon tan i . Per far luce sopra t tu t to 
sull 'episodio di via Bertoloni , precedente 
alla spara to r ia di via Mascarella, in cui a 
spa ra re furono diversi component i delle 
forze del l 'ordine; per capire se l'uso delle 
a rmi fu u n a scelta di singoli mili tari op­
pure un o rd ine r icevuto da qualche re­
sponsabile dei r epa r t i in servizio nella 
zona universi tar ia; 

se nei giorni 11 e 12 m a r z o 1977 
Rober to Savi fosse t ra gli agenti in servizio 
di ord ine pubbl ico nella zona universita­
ria - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o che siano 
resi pubblici: 

i document i con gli elenchi dei 
nomi degli agenti di polizia impegnat i dalla 
ques tu ra di Bologna nei giorni 8, 9, 10, 11, 
12 e 13 m a r z o 1977 per il servizio d 'ordine 
pubblico nella zona universi tar ia; 

i r isultat i delle perizie balistiche 
sulle a rmi di agenti di polizia e carabinier i 
ord ina te dalla mag i s t r a tu ra in quei giorni; 

i filmati real izzat i dalle forze del­
l 'ordine sui disordini del m a r z o 1977, cu­
stoditi p robab i lmen te negli archivi della 
Polizia a R o m a da to che, presso la que­
s tura di Bologna, sono reperibil i esclusi­
vamente r iprese inerent i al Convegno del 
Movimento del se t t embre 1977; 

le ragioni pe r cui ufficiali della Po­
lizia giudiziaria che facevano r i fer imento 
d i re t t amente al Ministero del l ' interno, te­
st imoni di fatti gravi, non si p r e sen t a rono 
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mai a chi conduceva le indagini sui fatti del 
m a r z o 1977. 

(2-00479) «Boghet ta , Danieli, Grimaldi , Pi-
sapia, Cento ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l 'ambiente , per sapere - p re ­
messo che: 

con decre to del Presidente della Re­
pubbl ica del 24 maggio 1988, n. 203, al­
l 'articolo 12 veniva sancito l 'obbligo da 
pa r t e delle az iende con impiant i produtt ivi 
di emissioni in a tmosfera di p resen ta re 
d o m a n d a di au tor izzaz ione en t ro il ter­
mine di u n a n n o al fine di prevenire l'in­
q u i n a m e n t o di sostanze nocive nell 'aria; 

tale t e rmine veniva successivamente 
prorogato dal decreto-legge 30 giugno 
1989, n. 243 al 31 luglio 1990 per gli 
impiant i a minore rischio senza che nel 
f ra t tempo sia s tato e m a n a t o il decre to mi­
nisteriale di fissazione dei limiti di tali 
emissioni; 

il p rede t to decreto-legge ed i succes­
sivi che dovevano stabilire i nuovi t e rmin i 
di scadenza per la presentaz ione delle do­
m a n d e non furono convertit i sicché sostan­
zia lmente r imase valida la primit iva de­
corsa scadenza del 31 luglio 1989; 

in da ta 30 luglio 1990 veniva pubbl i ­
cato l 'atteso decre to del Ministro del l 'am­
biente del 12 luglio 1990 recan te le linee 
guida per il con ten imento delle emissioni 
degli impiant i industr ial i e la fissazione dei 
valori mass imi di emissione fornendo an­
che alle imprese r i fer imenti certi per ela­
bo ra r e piani di adeguamento , p u r c h é aves­
sero p resen ta to alle regioni competent i , 
en t ro il 31 luglio 1989, l ' istanza di au to ­
r izzazione, s tabi lendo nel con tempo i cri­
ter i t empora l i pe r l ' adeguamento degli im­
piant i esistenti, p rec isando l 'ult ima sca­
denza al 31 d icembre 1996 pe r quegli 
impiant i che emet tono appena al di sopra 
dei valori min imi previsti dalle linee guida 
del ci tato decre to ministeriale; 

molte sono le imprese ar t igiane che, 
r i cor rendo in ques ta condizione, già h a n n o 

predispos to o s t anno p red i sponendo idonei 
sistemi di abba t t imen to da instal lare su 
impian t i preesistenti a l l ' in t roduzione della 
no rma , così da r i spe t ta re le linee guida 
en t ro il t e rmine indicato privilegiando 
l ' adempimento at tuat ivo r ispet to a quello 
amminis t ra t ivo , r inviando quest 'u l t imo alle 
scadenze via prorogate , per poi finire con 
t rovarsi inadempient i sul p iano formale; 

il p rob lema sta emergendo solo oggi, 
con l 'avvicinarsi dell 'ul t ima scadenza del 
31 d icembre 1997, q u a n d o molt issime im­
prese dota te di impiant i preesistent i alla 
da ta del 30 giugno 1988, si t rove ranno con 
gli impiant i adeguati al r ispet to delle linee 
guida, m a senza poter d imos t r a re di aver 
p resen ta to l ' istanza prevista dall 'art icolo 
12 del decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 203 del 1988 in t e m p o utile, nulla 
po tendo fare o rma i pe r o t t empe ra r e al 
det ta to , se non r o t t a m a n d o i vecchi im­
piant i ed acqu is tandone dei nuovi, così da 
po te r p re sen ta re i s tanza in forza dell 'ar­
ticolo 6, concernente i nuovi impiant i , del 
ci tato decre to del Pres idente della Repub­
blica —: 

se non si r i tenga necessar io ed ur ­
gente d ispor re la r i ape r tu r a dei t e rmini 
per la presentaz ione , alle regioni compe­
tenti , delle is tanze autor izzat ive per gli 
impian t i preesistenti alla da ta del 24 mag­
gio 1988 consentendo così alle aziende di 
s ana re un ' i nadempienza amminis t ra t iva , 
t ra l 'al tro puni ta con l 'ar res to fino a due 
anni o con l ' ammenda da lire c inquecen­
tomila a due milioni, senza che l 'atmosfera 
ne abbia m i n i m a m e n t e a soffrire, t enendo 
conto che, en t ro la fine del 1997, tut t i gli 
impiant i , anche quelli che p roducono in­
q u i n a m e n t o r idot to, dovranno p r o d u r r e 
emissioni par i o al di sotto dei valori 
stabiliti dalle linee guida; 

se il Ministro in te r roga to vorrà con­
s idera re con la dovuta a t tenz ione che tu t ta 
la ques t ione come sopra esposta non co­
stituisce u n p rob lema tecnologico m a piut­
tosto la conseguenza di omiss ione di adem­
piment i burocra t ic i -amminis t ra t iv i . 

(2-00480) « Teresio Delfino ». 




